Kirina Marcolongo

Veronese, classe 1978, diploma di Maestro D’Arte e maturità artistica presso il Liceo Artistico di Verona. Segue per un anno accademico il corso di decorazione pittorica del professor Stefano Scheda all’Accademia di Belle Arti di Bologna, per iscriversi poi alla facoltà di Storia con indirizzo contemporaneo del dipartimento di Discipline Storiche dell’Università di Bologna. Indirizza il suo piano di studi verso la storia della Chiesa nell’età moderna e contemporanea vantando tra i suoi professori Paolo Prodi, Mauro Pesce e Liugi Ganapini. Appassionata di storia del papato nell’età moderna, ha l’opportunità di studiare approfonditamente i grandi affrescatori quattrocenteschi e per questo, a Verona frequenta il corso biennale di affresco murale all’Accademia di Belle Arti Cignaroli. Ha insegnato disegno e tecniche pittoriche in corsi liberi per adulti nella provincia Veronese. Nel 2011 apre il proprio studio d’arte ad Erbè in provincial di Verona, dove lavora anche come fotografa. Il primo Giugno 2013 ha inaugurato la sua prima esposizione personale presso il suo studio d’arte. Collabora ed espone con lo Studio D’Arte Arena di Verona di proprietà del collezionista Luca Cinquetti.

RECENSIONE di BARBARA VERONESE docente ed editorialista per Fabbri Editore
Quella della veronese Kirina Marcolongo è una storia artistica che si dirama in due direzioni, che spesso si sono intrecciate per farne l’artista colta e sofisticata che è oggi:

una via l’ha portata ad esplorare molteplici aspetti artistici che spaziano dal design d’arredo (è infatti maestro d’arte con indirizzo ebanisteria e design del mobile), al disegno e alla pittura canonici appresi al liceo artistico, ad una ricerca estetica e semiotica impartitale dall’ Accademia di Belle Arti di Bologna studiando con Stefano Scheda, Antonello Viola (studioso del colore) sino ad arrivare agli studi sulle mutazioni dei linguaggi visivi con Francesca Alfano Miglietti.

L’altra via, che sembra averla distolta dagli studi artistici, è il suo grande amore per gli studi storici, dove ha brillato, potendo apprendere dai più importanti storici del panorama europeo. Rivolgendo il proprio campo d’interesse alla storia della Chiesa nell’età moderna e contemporanea, Kirina Marcolongo ha saziato entrambe i suoi desideri di sapere. Se studiando la storia del cristianesimo e delle sue radici ebraiche, ha potuto approfondire la parte di se dedita alle scienze sociali, approfondendo la storia del papato nell’età moderna, ha potuto avvicinarsi e innamorarsi dei grandi artisti quattrocentesci, vanto assoluto del nostro paese. Li ha voluti studiare così da vicino che ha frequentato il corso accademico di affresco presso l’Accademia di Belle Arti di Verona con il professore Jean Pierre Zocca, arrivando ad impastare concretamente intonaci ed intonachini e a “ricreare i colori antichi” partendo dai pigmenti, a regola d’arte, come insegna Cennino Cennini. Studiando e realizzando affreschi parietali, ha conosciuto tonalità e tinte antiche, ha imparato a ricrearle attraverso le ricette e le dosi delle botteghe. Nei suoi dipinti, le tinte gentilmente accostate, che sembrano così attuali, nient’altro sono se non la riproposta di colori dimenticati: il morellone, il verdaccio, il cinaprese, la sinopia. L’artista campisce tele, di medie e grandi dimensioni, astratte… forti e ricercate fin nei minimi dettagli… con colori acrilici, moderni come non mai ma dosati in fave, lenticchie, punte di coltellino, come insegna il Cennini, ottenendo opere dall’attualità sofisticata e celatamente colta.
Opere che piacciono al pubblico per la ricercatezza degli accostamenti, la modernità apparente dell’insieme, l’impatto forte ma pur sempre discreto, la carica emozionale che nell’insieme non lascia mai indifferenti.

